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L’intervento domiciliare, home visiting, prevede di sostenere, accompagnare e 
potenziare la base sicura genitoriale nei primi delicati momenti, dalla nascita fino al 
compimento del primo anno di vita del bambino.  

Gli interventi precoci nella prima infanzia, nel loro duplice versante del sostegno alla 
genitorialità e alla promozione della salute del bambino e dell’intero nucleo familiare, sono 
una pratica ormai conosciuta e consolidata in molti Paesi e costituiscono un modello di 
prevenzione in situazioni di rischio patologico e/o sociale a tutela dei bambini e delle loro 
famiglie. In Italia, esperienze simili sono numerose, ma ancora poco note e soprattutto 
non stabilizzate all’interno degli interventi dei servizi pubblici sanitari e sociali.  

L’obiettivo del volume è quello di descrivere in dettaglio le tappe peculiari del modello 
di home visiting proposto dalle autrici da più di dieci anni in diverse realtà territoriali e 
che vede coinvolte in un lavoro sinergico diverse professionalità (psicologi, ginecologi, 
pediatri, psichiatri, ostetriche, assistenti sociali) e strutture di eccellenza quali università, 
aziende ospedaliere e consultori familiari. Il testo si propone come una guida applicativa 
per la formazione degli operatori del settore sanitario e di tutte le figure professionali che 
accompagnano i neogenitori nel delicato passaggio verso la transizione alla genitorialità, 
prestando particolare attenzione alle diverse condizioni di rischio psicologico e di 
svantaggio sociale. 

Il volume è suddiviso in quattro focus distinti, dove, a partire dalla teoria, si arrivano 
a esplicitare i modelli di intervento. Sulla base dei risultati empirici ottenuti nel corso di 
questi anni emerge che il modello proposto dalle autrici sostiene una genitorialità più 
responsiva rispetto ai bisogni e alle esigenze di un sano sviluppo e promuove la sicurezza 
dell’attaccamento attraverso il dialogo relazionale dell’infanzia, fattore protettivo a medio e 
lungo termine per la salute sociale ed emotiva delle nuove generazioni. 

 


